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LA CAMPAGNA PER IL « MESE » IN PIENO SVOLGIMENTO 

Venti Festival dell'Unità 
in corso in questa settimana 

Domenica si apre ufficialmente il « Mese » — A Siena, Terni e Perugia i congressi 
provinciali degli « Amici » — Un grande successo delle di/fonditrici di Livorno 

Il "caro-libri,, 
per la scuola 
elementare 

Si spendono ogni anno 7 miliar
di e 600 mila lire nel soli libri 

Domenica 4 s e t t e m b r e si 
apr i rà ufficialmente in tu t to 
il Paese il e Mese del la s t a m 
pa comunis ta ». La campagna 
per la sottoscrizione di 500 
mil ioni a l l 'Uni tà e per l 'au
men to della diffusione de l 
l 'organo cen t ra le del Pa r t i t o 
e di tu t ta la s t a m p a popo
lare e democrat ica en t re rà 
così nel la sua fase cent ra le . 

P e r l 'occasione si svolge
r a n n o domenica numeros i 
Fest ival provincial i e cen 
t inaia di feste comunal i e 
di sezioni. Fra i festival più 
impor tan t i c i teremo FOGGIA 
dove par le rà il compagno 
A r t u r o Colombi della segre 
ter ia del Par t i to . P E R U G I A 
dove par le rà il compagno Li 
Causi m e m b r o della Direzio
ne del PCI, TREVISO dove 
te r rà il comizio il compagno 
Ter rac in i m e m b r o della Di
lezione del PCI, FORLÌ ' do
ve par lc tà la medaglia d'oro 
Boldrini, membro della Di-
rfzione del PCI, ROVIGO 
dove par le rà Secchia, m e m 
bro della direzione del PCI. 
BERGAMO dove par le rà No
vella m e m b r o della direzione 
del PCI e segretar io genera 
le della FIOM, P A R M A do 
ve par le rà il compagno A l 
bergant i , m e m b r o del comi
tato centra le . ASCOLI P I C E 
NO dove par le rà il compagno 
Bitossi m e m b r o del comita to 
cent ra le e segretar io della 
CGIL, CAMPOBASSO dove 
par lerà il compagno Spa l lo 
ne, membro del comitato cen
t ra le . BOLZANO dove p a r 
lerà il compagno Davide L a -
jolo. d i re t tore dell 'edizione 
milanese del l 'Uni tà . 

Al t r i Fest ival s a r a n n o in 
corso domenica a Pisa dove 
M è aper to il 27 agosto, a 
Pescara dove si è ape r to il 
29 agosto, a Bologna dove si 
è aper to il 30 agosto, a Ca 
tanzaro, ad Asti , a C r e m o 
na, a Mantova, a Como. A 
Siena il festival si a p r e oggi 
e si chiuderà domenica e a 
Pesaro e a Lucca si inizierà 
domani per chiuders i il g ior
no dopo. 

Con temporaneamen te a l 
l 'at t ività delle federazioni , si 

La diffusione 
dell'Unità 

Giovedì 25 agoMo ha 
avuto termine la prima 
tappa della gara di diffu
sione dell'» Unità » del gio
vedì. In tale giorno su 40 
Federa/ioni che hanno rag
giunto e superato l'obietti
vo hanno primeggiato, nel
le rispettive categorie, To-
lino, Padova e Rieti, rag
giungendo il 122 per cento, 
il 192,7 per cento e il 300 
per cento rispetto all'obiet
tivo. 

Segnaliamo anche la Fe
derazione di Roma per 
l'ottimo lavoro che sta 
svolgendo ed alla quale sa
ranno inviati i premi setti
manali come alle prime 
classificate. 

Per la diffusione di do
menica 28, eono invece in 
testa alla graduatoria d i 
ciascuna categoria le Fede
razioni di Ferrara, Como e 
Sondrio che hanno rag
giunto il 93,1 per cento, 
1*81 per cento e il 73,7 per 
cento in rapporto agli 
obiettivi per il « Mese ». 

Questa settimana si sono 
resi meritevoli del premio 
i seguenti compagni: Giu
seppe Zianna della sezione 
S. Lorenzo di Roma, già 
diffusore dell'» Unità » clan
destina e che diffonde ogni 
giorno 60-70 copie, il com
pagno Salvatore Rubino del 
Gruppo i AU » di Fuori-
protla (Napoli) che diffon
de da 5 anni ' 70-80 copie 
ogni domenica e le com
pagne del gruppo « Ami
che » della sezione Genova-
Grevari. che da più di un 
r.nno diffondono 80 copie 
ogni giovedì, raccogliendo, 
inoltre, un notevole nume
ro di abbonamenti. 

La Segreteria Generale 
deRli Amici dell'Unità 

sta svolgendo pe r il « Mese » 
anche una intensa azione del
l'associazione degli « amici » 
dell 'Unità. A Siena, a Pe ru 
gia e a Tern i si svolgeranno 
tre congressi provinciali de 
gli « amici », m e n t r e conve 
gni per la diffusione si son 
già svolti a Roma e a A n 
cona. 

A Roma il 30 agosto ha 
avuto luogo un convegno del
le « amiche » e del le respon
sabili femminili delle sezio
ni ci t tadine, pres ieduto da l 
la compagna Michetti m e m 
bro del C.C.. 

Alla segreter ia nazionale 
degli « amici » sono già pe r 
venut i impor tant i impegni 
per la diffusione. Gli « ami 
ci » di Bari diffonderanno 
7(520 copie duran te il Fes t i 
val provinciale, m e n t r e gli 
« amici » di Macera ta si r i 
promettono di ragg iungere 
per la diffusione del giovedì 
la quota di 1150 copie. Un 
bel successo è già s ta to o t te
nuto, nel quad ro del la g r an 
de gara di diffusione nazio
nale a premi , dal le compagne 
di Livorno che impegna te a 
diffondere 7500 copie non 
solo hanno raggiunto l 'obiet
tivo ma pe r la diffusione di 
ieri 1 s e t t embre hanno p r e 
notato 7800 copie. 

Le proteste nel Paese 
(Continuazione dalla 1. uncina) 

rai dell'officina metal lurgica 
Tommasi e dei cant ier i del 
molo sud del por to , e dai 
lavorator i edili r iuni t i in a s 
semblea nel salone della Ca
mera del lavoro. In serata . 
una quindicina di affollate 
assemblee popolari si sono 
tenute nei var i r ioni ci t ta
dini. Messaggi di protesta 
sono part i t i dalle maes t ranze 
delle Car t ie re Milani e della 
Fiorentini di Fabr iano, e da l 
le sezioni del PCI e del PSI . 
dalla C.d.L., dal l 'UDI, da l -
'ANPI e dall 'Associazione 

combat tent i di Iesi. 
A diffondere maggiormente 

' a l la rme ha d 'a l t ra pa r t e 
contr ibui to una « voce » r a c 
colta da un quot id iano anco
netano, secondo cui al p rov
vedimento contro Rena to Ba 
.sflanelli segui rebbero al tr i 
quindici arres t i nelle Marche. 

Nel Bolognese si sono svol 
te due grandi manifestazioni 
di protesta , una a San Gio
vanni in Pers icelo e l 'altra a 
Imola. A Persicelo nella 
piazza pr incipale del paese 
dopo che il segre tar io della 
C.C.d.L., Forni , e il segre ta 
rio della Federbracciant i , 
Draghet t i , hanno denuncia to 

le finalità poli t iche degli 
a r res t i o rd ina t i dal la P r o c u 
ra mil i tare , i convenut i h a n 
no sottoscri t to per acc lama
t o n e un o.d.g. 

A Imola nel l ' ampio salone 
della sede del Pa r t i t o socia
lista una folla numeros iss ima 
ha presenziato al comizio 
dell 'assessore provincia le De
lio Bonazzi. Nella c i t tadina 
imolc.se messaggi al p res iden
te della Repubbl ica sono s tat i 
inviati dal le maes t ranze del le 
seguenti az iende: Sacadi, I m 
presa Giovannard i , CIR, C a n 
t iere Coraglia , Coopera t iva 
Murator i , r e p a r t o a t t rezza ture 
calibri della Cogne, Officina 
Gallotti , Azienda agricola 
Vandina, Saemf, Treggia , 
fornace Gallot t i , fornace Co-
taglia, Coopera t iva macchine 
agricole, cant ier i del Brefo
trofio, del l ' Ina Casa e Zini, 

A Castel San P ie t ro sono 
state tenute t r e assemblee 
popolari; in cinque cant ier i 
edili è s ta to sospeso il lavoro 
per mezz'ora e un ordino del 
giorno è stato sottoscri t to 
dallo maes t ranze della fab
brica Elsa. A Budr io te le 
grammi sono s tat i t rasmessi 
ai Ptesldenti della Repub
blica e del Consiglio dei m i 
nistri dai braccianti delle 
aziende Benni, Bartuzzi, Ga -
ragnani, Montaguti e G u a r 
data. 

A Gall iera in otlo aziende 
agricole i braccianti hanno 
interrotto ogni a t t ivi tà per 
un quar to d'ora e hanno vo
tato o.d.g. 

Alla f ede raz ione p rov in
ciale del part i to comunista 
sono pervenut i messaggi dai 
lavoratori novaresi e reggia
ni; dal PCI, dal PSI, dalla 

Cooperat iva ortolani , d i t t a ;Camera del lavoro, dall 'UDI, 
Griselli , Cooperat iva di con 
suino dei bi«celanti di Porta 
Bologna, soci della Cooperati
va agricola e braccianti di 
Sas'so Morelli, personale del
l 'ospedale Osservanza. 

dall 'Associazione combat ten 
ti e i educi e part igiani di 
Jesi, dalla C.d.L. di Adria , 
dalla FIGC di Foggia, dalla 
C.d.L. di Omegna, dai lavo
ratori metallurgici di F e r r a r a 

La Direzione generale del 
Ministero della Pubblica Istru
zione sta preparando un rap
porto sul grave fenomeno del 
« caro-libro > nella scuola ele
mentare. Il prezzo dei libri sco
lastici è andato aumentando in 
questi ultimi anni a tal punto 
che il carico economico del li
bri e del rimanente bagaglio 
scolastico non può più essere 
sopportato (\A molte famiglie 
italiane. 

Gli italiani infatti, mandano 
cinque milioni di bambini alla 
scuola elemcnt<ii<- di Stato. I 
due milioni di bambini delle 
prime due classi elementari, 
spendono in libri una media di 
ottocento lire a testa per com
plessivi 1.600 milioni. Gli altri 
tre milioni di bambini della 
terza, quarta e quinta elemen
tare spendono in media due
mila lire a testa, che comples-
sivamente fa una spesa di sei 
miliardi. Pertanto i bimbi del
le elementari spendono nel 
corso dell'anno, per soli libri 
7 miliardi e G00 milioni: una 
cifra che vii ne considerata 
enoime, rapportata a quella de
sili altii Paesi a ìeddito mag
giore del nostro. 

DOPO I CLAMOROSI INSUCCESSI NEI PIÙ' GRAVI FATTI DI « NERA 

Perchè il ministro Tambroni ha decìso 
il cambio della guardia alla "scientifica,, 

Una impacciata smentita, la quale conferma il collocamento a riposo del dot-
' tor Ugo Sorrentino - Dall'allure Montesi ni delitto del lago di Castelgandollo 

La notizia della sosti tuito
ne dell'attuale capo della 
scuola superiore di polizia (la 
cosiddetta « polizia scienti /I
ca »), dottor Sorrentino, con 
il dottor Marrocco è stata 
seguita da impacciate s m e n 
tite ufficiose. Secondo alcuni, 
in/at t i , il provvedimento ver 
rebbe in qualche modo ma
scherato da un congedo con
cesso al dottor Sorrentino. 
Secondo altri il vice questore 
Calogero Marrocco dovrebbe 
dirigere una piccola sezione 
della scuola, come se si trat
tasse di un commissario di 
fresca nomina. Secondo altri 
ancora, il dottor Marrocco 
verrebbe inviato alla «Scien
tifica» addirittura per im
pratichirsi. 

L'annuncio del cambio de l 
la guardia ha, in effetti, da
to esca a un'ondata di com
menti ed ha sollevato nume
rosi interrogativi. Grande cu
riosità ha destato, innanzi 
tutto, la scelta compiuta dal 
ministro: il vice - questore 
Marrocco, che proveniva dal
la P.A.I., fu, infatti, uno 

LA VERTENZA DELLA SCUOLA A UNA FASE CRUCIALE 

Oggi rese note ai professori 
le tabelle preparate dal governo 

Ripresa dei colloqui al ministero della P. I. — Vanoni e Gava conferiscono con Segni 

Nello spazio di due o t re 
giorni dovrebbe ormai defi
nirsi hi questione dei profes
sori, ent ra ta nella sua fase 
cruciale dopo che sono s ta te 
rese note le intenzioni del Mi
nistero della P.I. e r ibadi te 
ancora una volta le richieste 
ul t ime della categoria. Ieri 
mat t ina il ministero della 
pubblica istruzione ha final
mente d i ramato gli inviti al le 
singole oiganizzazioni s inda
cali della scuola per la r i p r e 
sa degli incontri , che e rano 
stati interrott i in questi ulti
mi giorni per l'assenza da Ro
ma del ministro Rossi. Gli In
contri si svolgeranno a pa r t i 
re da questa se ra : per le 17 
sono stat i convocati «1 min i 
stero i rappresentant i della 
scuola e l ementa re : per le 18 
quelli del Fron te della scuola. 
Gli assistenti univers i tar i s a 
ranno invece ricevuti solo 
nella mat t ina ta di domani . 

Nel corso di questi incontri 
ai rappresentant i degli inse

gnanti ver ranno consegnate le 
tabelle prepara te dal min i 
stero sulla base delle « offer
te » governative; e quindi non 
ci si aspetta per oggi qualco
sa di decisivo poiché, com'è 
naturale , toccherà ora ai rap
presentanti della scuola di 
s tudiare le tabelle. Negli a m 
bienti del Fronte si met teva 
però in rilievo che tale esame 
non sarà ce r tamente lungo 
quanto lo ò stato quello ese
guito dal ministero della P.I. 
sulle richieste degli insegnan
ti, e che a ciò sa ranno suffi
cienti 24 ore. Tale d ich ia ra 
zione è di ca ra t t e re ev iden te 
mente polemico: i professori, 
cioè, tengono a met te re in r i 
lievo quanto dichiarato l 'altro 
giorno dal preside Giudit ta , 
sulla sensazione che il gover
no abbia inteso guadagnare 
tempo per a r r iva re al la da ta 
degli esami di r iparazione (che 
Inizieronno nei prossimi gior
ni) senza a v e r rot to le t r a t t a 
tive; per poi in te r rompere i 

DECISA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALL'« ACCORDO » SEGRETO 

Domani sciopero di 24 ore 
allv UVA di Savona t Vado e Fornaci 

Nello stabilimento di Marghera oggi sospensione del lavoro per un'ora 

GENOVA, 1. — Mentre un 
vivo fermento regna negli 
stabil imenti ILVA della zona 
industriale di Genova, le 
maestranze degli stabil imenti 
di Savona. Vado e Fornaci 
hanno deciso di scendere in 
sciopero per 24 ore, a pa r t i 
re dalle ore 6 di sabato mat 
tina. 

Lo sciopero è s tato deciso 
per protes tare contro 1*« ac 
cordo» segreto st ipulato Ira 
la direzione generale de l -
l'ILVA e le organizzazioni 
sindacali minori tarie, nonché 
in difesa delle l ibertà e con 
tro gli allegali licenziamenti 
e sospensioni che vengono 
inflitte ai lavoratori del 
grande c o m p l e t o s iderurgi
co dell ' IRI. 

• * • 

VENEZIA, 1. — I lavora 
tori dello s tabi l imento ILVA 

I di Po r to Marghera domani 
sospenderanno il lavoro per 
un'ora in segno di protesta 

Gli operai del Recentino 
al quarto giorno di sciopero 

I motivi della lotta dei licenziati della Terni sa
ranno illustrati domani in un pubblico comizio 

TERNI, 1. — I lavoratori 
del Recentino, a l loro q u a r 
to giorno di sciopero, hanno 
svolto una forte at t ivi tà 
propagandist ica. Ieri a l le 12 
hanno distr ibuito agli opera: 
delle Acciaierie del tu rno 
spezzato e successivamente a 
quelli del pr imo e secondo 
turno che en t rano ed c-
>cono dal lavoro alle 14, un 
volantino nel quale ripren
dendo tu t t i i motivi dell 'agi
tazione spiegavano agli o-
perai occupati la necessità di 
lot tare unit i . 

F ra i gruppi degli sciope
rant i ed operai della fab
brica si è stabi l i ta immedia-
l i m e n t e una cor ren te di cor
diale sol idarietà e di frater
no affetto. 

Più t a rd i al t r i manifestini 
sono stat i dis t r ibui t i fra gli 
operai del Carburo e dei 
servizi elettr ici della socie
tà Terni . 

Analoga azione. In modo 
ancor più capil lare, è s ta ta 
i-volta nei confronti dei com
mercianti .art igiani ed in 

generale di tu t ta la popola
zione. Tut t i si sono d imo
strat i sensibili agli a rgomen
ti del volantino ed alla pro
paganda verbale fat ta dai 
presentatori . 

Sabato, alle ore 11,30, ve r 
rà tenuto in piazza Solferi
no un comizio d u r a n t e il q u a 
le par le ranno agli sciope
ranti ed alla popolazione 
Arnaldo Menichetti , segre ta
rio della C.d.L. di Terni e 
Rinaldo Scheda, segretario 
nazionale del s indacato c -
dili. 

Sappiamo che è in corso 
fra i commercianti un 'azione 
per spingere la loro asso
ciazione a prendere posizio
ne e ad ader i re al l 'agi tazio
ne dei lavoratori del Recen
tino tenendo chiusi i nego ri 
per tu t to il tempo in cui d u 
rerà il comizio. 

Analoga richiesta faranno 
«di scioperanti con una dele
gazione che alle o re 17 di 
oggi sarà ricevuta dal P r e 
sidente dell 'Associazione dei 
commercianti . 

contro lv accordo » f irmato 
sabato scorso t ra la direzione 
generale dell 'ILVA e i r a p 
presentanti della CISL e 
della UIL. 

Come è noto l 'accordo r i 
guarda l ' indennità di mensa 
e le organizzazioni sindacali 
scissioniste. con la loro firma. 
hanno aval la to una forte de 
curtazione d e g l i a r re t ra t i 
spet tant i a tu t t i i lavoratori 
del complesso, come la stessa 
Magist ra tura ha riconosciuto. 

Lo sciopero è s tato procla
mato dalla FIOM provincia
le dopo che erano s ta te ef
fettuate una serie di r iunio
ni con i lavoratori e gli a t 
tivisti sindacali della fab
brica. 

nel caso specifico, sono le 
seguenti : accredito diret to, 
da par te dello zuccherificio, 
del l ' ammontare della loro 
quota-parte delle barbabieto
le prodotte; indennità di 
scarico bietole e chi lometrag
gio t raspor to ; r ivalutazione 
compensi carro, vestiario, no
lo trebbia. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro, preso atto della 
comunicazione dell'Ufficio del 
Lavoro, ha convocato il Co
mitato di agitazione per esa
minare la nuova situazione. 

I 

Domenica a Roma 
si riuniscono 

lavoratori cementieri 
Domenica prossima si riuni

rà a Roma la Commissione Na
zionale della Federazione italia
na lavoratori edili e affini, al
largata dei lavoratori cementie
ri. La riunione è stata indetta 
por discutere il seguente orni
ne del giorno: 1) Esame della 
situazione dei lavoratori ce
mentieri italiani nello fabbri
che. nel quadro della lotta F*r 
la difesa delle libertà, dei d i 
ritti sindacali dei lavoratori e 
por migliorare le loro coudizio 
ni di esistenza e di lavoro; 2* 
I monopoli del cemento s la 
loro politica nei confronti noi 
lavoratori cementieri. 

Alla riunione è assicurata la 
partecipazione di rapprc.-entan-
ti di lavoratori di tut»r le riti 
importanti ccmenterie del na
stro Parso. I lavori saranno 
presieduti dalla Secretoria "'a-
'ionale della FILEA al MITI 
oleto. 

Primo successo 
dei mezzadri di Rieti 

RIETI, 1 — Un primo suc
cesso è stato ot tenuto dj ì 
5.000 mezzadri della piana 
di Rieti, che sono in lotta da 
quindici giorni. L'ufficio re
gionale del Lavoro ha infatti 
disposto la convocazione del
le part i allo scopo di dare 
inizio alle t ra t ta t ive . 

Come è noto ì mezzadri di 
Rieti si s tavano bat tendo nel 
quadro della lotta nazionale 
per ot tenere la soluzione del
ie questioni controverse che. 

Negozio distrutto 
da un incendio a Paterno 

CATANIA. 1 — Un grave 
incendio, d ivampato ieri sera 
in corso Vittorio Emanuele . 
a Paterno, ha provocato la 
distruzione di tessuti per un 
valore di ol tre 5 milioni. 

colloqui o ar r ivare ad una so
luzione non accettabile passa
to il periodo ciuciale. 

La situazione non appare 
molto positiva; il governo ha 
fatto sapere a più riprese che 
non intende superare la cifra 
globale di 14 miliardi; i , p ro 
fessori fanno ri levale che con 
tale cifra e impossibile r ag 
giungere un accordo, anche in 
considerazione del fatto che 
essa non basta per un 'equa 
suddivisione fra le var ie ca 
tegorie di Insegnanti. Gli i n 
segnant i elementari , ad e -
sempio, hanno Insogno di un 
minimo di 8 miliardi e 400 
milioni per non r idur re tut to 
al solito « aumento nomina
le » (ad un aumento, cioè, che 
fra t ra t tenute , tasse e a l t re 
voci, finirebbe col divenire 
pressoché inesistente); ma se 
il governo si ostinasse a non 
voler superare la cifra dei 14 
millaidi, resterebbe ben poco, 
come si vede, per gli inse
gnanti medi e universi tar i . 
Con grande senso di respon
sabilità. le organizzazioni s in 
dacali della scuola hanno t a t 
to sapere di a v e r fiducia In 
una equa composizione dello 
vertenza; ma le voci di scio
pero (che in caso di fal l imen
to delle t ra t ta t ive ver rebbe 
molto probabi lmente fatto 
coincidere con la r iaper tu ra 
dell 'anno scolastico) sono a b 
bastanza insistenti, doto a p 
punto che a tutt 'oggi le posi
zioni delle par t i in causa Ap
paiono piuttosto lontane, se 
non addi r i t tu ra ferme al p u n 
to di partenza. 

Proprio In considerazione dì 
ciò negli ambienti politici si 
affermava che nel colloquio 
svoltosi ieri ad Abano Terme 
tra l'on. Segni ed 1 ministr i 
Gava e Vanoni — 1 quali si 
erano recati in quella loca'ità 
Der informare il presidente 
del Consiglio della visita in 
Italia del sottosegretario al 
Tesoro americano. Burgess — 
sarebbe s tato t ra t ta to anche il 
oroblemn dei professori. P r e 
cedentemente il minis t ro G a 
va aveva informato il m in i 
stro Rossi di « non ave re a 
disposizione pe r gli insegnanti 
Diù della cifra già s tanziata ». 

Ieri a Roma, per u n appro
fondito esame della situazio
ne, si è riunito il Comitato 
dirett ivo nazionale del Sin
dacato presidi e professori di 
ruolo; r iunione analoga ter
ranno i membr i del « Fronte 
della scuola » questo pome
riggio alle ore 17. pr ima di 
recarsi dal minis t ro della P.I-

Sabato , infine, si r iunirà il 
Consiglio nazionale del Sin
dacato nazionale Scuola me
dia. 

Arrestato depo 4 anni 
l'assassino di una quindicenne 

ROVIGO. 1. — E' stato arre
stato ieri un pregiudicato, O-
llndo Bonato di 36 anni, sco
perto a quattro anni di distan
za come fu>oa-»i»ino di l'ila ca
meriera quindicenne, Iva Ron
cato. pescata a suo tempo ca
davere In un canale. 

Il Donato ha rc^o la sua con
fessione al carabinieri e al pre
tore «li -Wu — hccondo quan
to riferisce l'Anna — a più ri
prese. Dapprima ammise di co
noscere appena la raga'/va, poi, 
posto a (onirnnto con una ••-
re'.la delia Ultima. a«^iun»-e di 
averla schiaffeggiata in una se
rata danzante a Loreto perchè 
essa si «arebbe rifiutato ul bal
lare con liii. Infine dic--e che si 
era incontrano con la Iva e che 
ave\a avuto con lei una collu-
taElonc. 

dei pr imi capi della Mobi
le romana nel movimentato 
periodo del dopoguerra e al 
suo nome è legata la for
tunata conclusione di alcu
ni « casi » clamorosi, tra i 
quali il delitto Laffi. .Allon
tanato dalla Mobile, in se
guito uil aspri dissensi con 
l'allora questore Polito, il 
dr. Marrocco, che godeva fa
ma di anti-scelbiano, venne 
dapprima confinato in un uf
ficio ministeriale e, successi-
vumentc, inuiato come uice-
questore a Terni e a Catania. 
In secondo luogo, molti si 
sono chiest i quale può essere 
il senso del provvedimento 
deciso dal ministro e quale 

Sepe ha sottolineato, punto 
ver punto, i pr imi errori com
piuti quando ancora la sal
ma della povera Wilma gia
ceva sul lido di Torvajanica 
le omissioni e la povertà di 
idee (per non parlare di altre 
più uravi colpa di coloro che 
erano stati chiamali a risol
vere la misteriosa vicenda. 
Sono vertuti b ru ta lmente alla 
luce i metodi artigiancchi e 
infantili degli investigatori. 
la loro nresvntuosn ticuliwii-
za e rinsiifft'cienra dei loro 
strumenti di lavoro. 

La catena degli insuccessi 
s'< è paurosamente allungata 
anche dopo questo « a/fa
r o . Negli ult imi cinque mesi, 

relazione esso abbia con i re
centi episodi romani di *cro-
naca nera » che hanno susci
tato tanta commozione nel 
pubblico. 

R i d d a di e r r o r i 

A nessuno, in verità, è 
sfuggita la ridda di errori, 
di sfasature e di negligenze 
che hanno caratterizzato, in 
questi u l t imi anni , l'operato 
della polizia incar icata di 
prevenire e di combattere la 
criminalità. 

L'esempio più eloquente va 
sotto l'insegna dell'* affare » 
Montesi. La sentenza istrut
toria firmata dal dr. Raffaele 

nella sola capitale, qua t t ro 
oravi delitti sono rimasti im-
vuniti. Della banda che. alla 
vigilia di Pasqua, si presen
tò armata di mitra e di pisto
le. dinanzi agli sportelli del
l'agenzia numero 23 del Cre
dito italiano, in via delle Tre 
Madonne, non è stata trovata 
la minima traccia. Impunito 
ù rimasto il feroce aggressore 
della mondana Cesarina Pan-
nunzi, ridotta in fin di vita 
a sassate, in una grotta del-
l'Aptìia Antica; la stessa sorte 
è toccata ai due giovani ban
diti che una sera si presenta
rono in un negozio di abbi
gliamento di via Santi Quat-
tro e, dopo aver stordito a 

Due galoppini de in Calabria 
sarebbero stati inviati al conlino 

I retroscena dell'operazione Marzano - Imminente l'arrivo del generale dei cara-
binieri Grattini - Il « fattore » Romeo - Disagio fra la popolazione reggina 

Edith Jost è una delle interpreti de « L a risaia» il film 
che Raffaello Matarazzo sta icirando nei pressi di Novara. 
E* un'opera drammatica e umana che la Minerva presenterà 
in Italia nel eorso della corrente stagione cinematografica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO C , 1 — Secondo 
quan to avevamo previsto i e 
ri, il central issimo caffè « Ci
ro », chiuso con ordinanza 
dell ' ispettore Marzano, h a 
r iaper to i bat tent i pr ima d e l 
lo scadere delle 24 ore. 

Solo pochi fermi — c in 
que — e qualche ar res to ( tre 
in totale) senza rilievo, v e n 
gono registrat i oggi in q u e 
s tura . 

D'al tra pnrte, abbiamo avu
to conferma, in Prefet tura , 
che pe r sabato è convocata 
la Commissione per i p rov 
vedimenti speciali di polizia, 
men t r e viene annuncia to lo 
ar r ivo , pe r domani mat t ina , 
del generale Grassini, co 
mandan te la divisione dei 
carabinier i di Napoli, il q u a 
le t e r rà rappor to agli uffi
ciali dei carabinieri della 
provincia di Reggio Calabria, 
impegnati nelle operazioni in 
corso 

Circola intanto Insistente, 
negli ambient i governativi e 
della polizia, la voce de l l ' im
minente costituzione del fuo
rilegge Vincenzo Komco sul 
quale pende la taglia di un 
milione del Ministero degli 
In terni . 

Questa la scarsa cronaca 
degli avveniment i delle u l t i 
m e 24 ore. Negli ambient i 
ci t tadini e sulla s tampa l o 
cale si ri leva intanto una in 
teressante revisione critica 
verso, il grande « rumore » 
oer dirla in una parola, che 
si è a n d a t o conducendo sul 
cosiddetto bandi t ismo dello 
Aspromonte. Gli inviati spe 
ciali di alcuni giornali hanno 
contr ibuito, non poco, c r ean 
do scene di fantasia lontane 
dal la realtà, a circondare la 
* operazione Marzano » di un 
alone quasi eroico. In effetti. 
la povertà dei risultati r a g 
giunti e la fantnmaticità dei 
« bandi t i » cominciano a da
re all'» operazione Marzano » 
le sue giuste proporzioni. 

Quel che resta grave è la 
a t tuazione di misure ecce
zionali di polizia ed il c r e 
scente disagio delle oopola-
rìonì. Nell'oDinlone ci t tadina 
come t ra le laboriose ponola-
7ioni dei centr i di provincia 
cresce 11 fastidio ner tu t ta 
•*ucsta eccezionale e rumoro
sa apparecchia tura poli
ziesca. 

D'al tra Darte. è da r i levare 
una confusa agitazione. In 
sordina, nei bassifondi del
la politica. Al r iguardo, le 

notizie sono contraddi t tor ie . 
Tali I ta l iano e Mafrici — che 
sembra siano s ta t i galoppini 
elet toral i del sot tosegretar io 
Capua — sono stat i già d e 
stinati a l confino di polizia, 
men t r e sono in predicato, per 
In stessa condanna, il « fat
tore » Romeo omonimo del 
sindaco dj Reggio Calabria 
comm. Giuseppe Romeo, il 
quale vede anche incr imina
to tale Donato Pagl iara , n o 
tor iamente indicato come suo 
galoppino elet torale . 

Ma possono essere solo 
auest i gli obbiet t ivi dell '* o -
perazione M a r z a n o » ? E. se 
viene imboccata ques ta s t r a 
da qu.ale sa rà la reazione di 
certi g ruppi di des t ra e della 
stessa D.C.? Evidentemente , 
al di fuori di ogni fantasia 
sul «.banditismo» e del g r a n 
de chiasso pubbl ic i tar io di 
cer ta s t ampa , è qui che oc
corre fermare l 'at tenzione 
pe r capi re la ve ra finalità 

del l 'operazione di polizia in 
corso. Che, in tal caso, non 
sarebbe solo ev iden temente 
relat iva al l 'ordine pubblico. 

LIXO DE BENEDETTO 

Due operai muoiono 
in un incidente stradale 

COMO. 1. — Una j e e p - del
la società Orobia. sulla qua le 
?i t rovavano qua t t ro operai , 
preci?amente Camil lo Agliat i , 
di 32 ann i , Alber to Morlacchi, 
di 27, Feder ico Ghisi , d i 26 e 
Giuseppe Manzoni, di 53, per 
l ' improvviso ra l len tamento di 
un 'au tomobi le che la prece
deva, alla periferia di E rba si 
rovesciava sul ciglio della 
s t rada, rotolando più volte su 
se stessa. Il Morlacchi ed il 
Manzoni sono decedut i . Gli 
altri due hanno r ipor ta to fe
ri te non gravi . 

lì domatore Oscar Togni 
azzannato da una leonessa 
Il giovane esce ferito a una mano dalla paurosa avventura 

SPEZIA. 1. — Il d i re t tore 
del circo Togni. il ventiseien-
ne Osc^r To^ni . è stato oggi 
assalito da una belva duran
te uno spet tacolo. Oscar To 
gn: si t rovava nel'.a gabbia 
ceri ot to leoni e dopo a.e-: 
fatto eseguire alle bestie fé 
roci una pi ramide, stava met
tendo a posto gli sgabelli pe : 
;'. successivo esercizio. Ad 'in 
t ra t to la leonessa berbera 
« Torpea ». alla qua le il To-
Cni girava le spa'.'.e. si muo
veva in:nacc -:os.'rr.entc vers-"» 
il domatore che. accortosi 
del 'c intenzioni delia be'vri 
si vol tava di scat to per af
frontarla. P r ima che eg'.: z**-
te.-se a l lontanare con il for
cone la belva, questa gli era 
addosso e gli v ibrava una 
zampata sulla mano sinistro 

II Togni ruisciva comun
que a control lare « T o r p e a » 
e a impedire che anche "e 
al tre belve s e g u ^ e r o il suo 
esempio. La ferita del doma 
tore s ang i rnava copiosamen
te, ma egli rifiutava di in
te r rompere il numero . Infine 
cedendo alle insistenze ae l 

padre e del fratello, usciva 
dalla gabbia per farsi medi
care . Subi to dopo r ip rendeva 
il n u m e r o e lo portava a ter
mine fra l 'emozione dei nu 
meroso pubblico. 

Negh amb;onti del circo 
Togni s: dice che la leonessa 
nu t r e un Drofondo odio ver 
so il domatore . Già alcuni 
mesi fa a Verona. « Torpea * 
ha assalito il Togni ferendo-
Io ad una gamba. 

E' uscito 
il n. 36 di « lavoro» 

E' uscito u n. 36 di « Lavo
ro ». che contiene tra l 'a l t ro: 

« Il voto è uno solo le tas-
*e per centottar.ta • di Fran
cesco Pistoiese; « La strada del 
metano» - fotoserv:*..o di Fran
co De Poli : « Il secolo della 
enrgia » di F.P. : « Breve sto 
ria dell 'atomo » del prof. Gam
m a ; * Una grande vittoria dei 
marmisti rpu.ini > di Luigi 
Bartol ini ; « Il I Congresso dei 
lavoratori calzaturieri del Las 
<;o Brenta » di Alfredo Piacen
t in i : Le t tu re , Moda; Lettere 
al diret tore Rubriche. 

colpi di calcio di pistola »! 
propriernrio, lo derubaitnu 
dell'incluso. Ancora vaga e 
la soluzione della uicci:do, che 
ebbe come protagonista il 
giovane tabaccaio Tibcri. as
sassinato nel suo negozio, in 
via Cave. 

Errori e insufficienze sono 
apparsi in modo lampante 
nell'ultimo clamoroso episo
dio di « nera ». vitello della 
tinnita decapitata, scope»to il 
12 luglio a CastelgandoUo. 
zuttolineati con forza dalle 
polemiche che hanno ri.sto. 
l 'uno contro l'altro armati, gli 
esperti dell'Istituto di medi
cina legale dell'Università e 
i funzionari della « Scienti/ i
eri » e della questura di Roma, 
Si è cominciato con una dia
gnosi errata, che attribuiva 
alla mancanza di taluni or-
pani un significato chirurgi
co, per finire con i ritardi 
nammissibili clic hanno ac

compagnato le varie opera-
ioni di rilevamento delle 
mvronte digitali, di cnn'ro'ln 

delle schedine segnaletiche, di 
ricerche di laboratorio. Per 
mettere a confronto le im
pronte della v i t t ima con quel
le raccolte nella scuola su-
vcriorc di polizia scientifica, 
sono stati necessari S giorni. 
nel corso-dei quali decine di 
agenti, c iascuno 7Jiuniio di 
un fascio di schedine, h a n n o 
nassato al vaolio i'intiem ca
sellario formato da 1.000.063 
nominativi (negli Stati UiAti 
— ranio pe r citare un e-em-
nio — 24.000 000 di schedine 
vengono vagl ia te da speciali 
macchine elettroniche ncUn 
simzio di voco più di mez
z'ora). 

Le impronte della Longo 
Le impronte digitali di 

Antonina Longo sono state 
e scoperte » p e r caso, a di
stanza di un mese dal rinve
nimento del cadavere, nel 
corso di una perquisizione 
ordinata dal capo della Mo
bile nell'appartamento del 
dottor Cesare Gasparri. 

Quali sono le cause che 
hanno determinato questi 
errori e queste debolezze del
la polizia criminale e della 
* Scientifica »? Sono da attri
buirsi a cattiva volontà da 
parte dei funzionari incari
cati di dirigere ogni partico
lare settore dell'attività i u r c -
stigativa, oppure alla scarsità 
dei mezzi? La situazione pre
senta degli aspetti assurdi. 
Una grande città come Roma 
ha una poliria che si occup'i 
del la lotta contro la delm-
qitenza (Mobile e sezone 
Omicidi) formata da sei fun
zionari e ria 121 sottu/ / icia/ t 
e agenti, che debbono assol
vere, in certe occasioni, anche 
a compiti di ordine pubblico, 
come è recentemente accadu
to in occasione della disputa 
dei campionati mondiali di 
ciclismo. 

Si raggiunge il ridicolo. 
poi. quando il discorso cade 
sulla « Scientifica ». Ufficial
mente, in Italia, oltre alli 
scuola superiore di polizia 
che ha sede in un cadente 
edificio nei p ress i di Regina 
Coeli, esistono 73 « gabine t t i 
scientifici^ in altrettante que
sture e 40 uffici in altret
tanti commissariati circonda
riali. A Roma esiste un ca
sellario che comprende, oltre 
alle 1.000.063 schedine segna
letiche generiche (ogni <• fer
mato » viene sottoposto al 
rilevamento delle impronte). 
anche 100.316 schedine di
stinte p e r rea t i e per tecnica 
criminosa. 

Accanto a queste cifre uf
ficiali, vi è però la situazione 
paurosa dei mezzi di vera e 
propria indagine scientifica. 
Il prelievo delle impronte 
digitali sul teatro di un de
litto viene ancora eseguito 
con il pennellino in- uso ci.*i-
quant'anni fa. Si adopera la 
lente d'ingrandimento al po
sto dei microscopi elettronici. 
Non esiste un gabinetto chi
mico degno di questo n o m e 
(gli esami vengono general
mente affidati al gabinetto 
del ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni ) . 
Nell'organico della « Scien
tifica » non è contemplato 
l'incarico di perito balistico. 

La buona volontà e la de
dizione di alcunìf funzionari 
nulla hanno potuto contro 
questa situazione e sopratutto 
nulla possono contro quello 
che giustamente viene consi
derato il difetto di fondo dei-
la polizia italiana e di coloro 
che ne hanno diretto le sorn 
in ques t i ultimi anni. Fun-
zionnri, sottufficiali e agenti. 
infatti, sono stati abituati a 
considerare la polizia come 
uno strumento di repressione 
politica, sono stati allenati 
illuso del manganello piut
tosto che della materia grigia. 
I comunicati emessi al termi
ne delle sedute del Consicl 'o 
dei minis t r i non hanno mai 
mancato di sottolineare con 
frasi d i elogio l 'impicpo drlln 
poliria in quella che viene 
chiamata con linguaggio mi
nisteriale *la tutela dell 'ordi
ne pubblico». ET stato dnto più 
risalto allo scioglimento di 
una manifestazione di d i soc
cupat i con i caroselli deìfa 
« celere ». p iut tos to che alla 
fortunata conclusione di un 
intricato caso di cronaca nera. 

Il cambio della auard^a alla 
scuola superiore di polizia e 
l'interesse che il ministro 
dell'Interno sta dimostrando 
r e s o pli u l t imi enisodi rìt 
criminalità vreludonn a un 
mutamento di rotta? Saranno 
corretti i difet t i di fondo che 
hanno condotto la polizia e r i -
mina le del nostro paese a uno 
degli «I t imi post i nel la scala 
i n femar iona le dei "afon"» 

A. r. 
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